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IL PROGRAMMA ELETTORALE 
DEL M5S DI FORLI’ 

Per la filosofia del Movimento 5 Stel-
le è determinante che i cittadini siano 

costantemente informati sulle decisioni 
prese dall’amministrazione comunale, 

per renderli sempre più consapevoli 

dei loro diritti/doveri, favorendone la 
partecipazione alle scelte, attraverso 

un maggior interesse (continua pag.5) 

   CON BALZANI FORLI’ HA 

PERSO ALTRI 5 ANNI 

"Con il sindaco Roberto Balzani, 
Forlì ha perso altri 5 anni: una città 

che continua a fare i conti con bu-
chi milionari, scandali, malgover-

no, fughe di imprenditori, poche 
idee e pochi progetti per il proprio 

futuro e con un centro storico a cui è stato tolto il punto 
bus, negato ai genitori un pass per accompagnare i figli a 

scuola, dove aumenta insicurezza, degra- (segue a pag.3)  

IL M5S DI FORLI’ RICEVE LA 
CERTIFICAZIONE DI GRILLO  

 

In data 10 febbraio 2014 Forlì per le 5 Stelle ha ricevuto 
l’abilitazione dallo staff di Beppe Grillo all’utilizzo del logo. 

Nasce così il Movimento 5 Stelle di Forlì che partecipe-
rà alle prossime elezioni amministrative. La certificazione 

è stata consegnata appena due giorni dopo la affollata 

partecipazione di cittadini nel salone comunale in occasio-
ne dell’incontro con i parlamentari del Movimento.  

Una  nota  è stata  diffusa dagli attivisti e  (segue a pag.2) 
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simpatizzanti che ricordano l’impegno per la nascita del meetup Forlì 

per le 5 stelle, ma anche il contributo e la passione di tutti i cittadini 
che si sono uniti successivamente, partecipando tutti insieme alla cresci-

ta di un gruppo democratico ed aperto che si è sempre confrontato in 
modo trasparente e costruttivo fuori da legami di convenienza associati-

va e partitica.  Anche a Forlì, da oggi, il “Movimento 5 Stelle” è pronto 
ad ascoltare e a rappresentare le migliaia cittadini che credono di cam-

biare il Paese cominciando dall’umiltà di ascoltare, dal coraggio di fare, 
dall’onestà intellettuale e dalla trasparenza in politica.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Né di destra, 
né di sinistra,  
nè di centro: 

semplicemente in alto. 
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(continua da pag.1) do e molto altro: tutti regali di un Comune inca-

pace di essere dalla parte dei cittadini.                               .               
"Il sindaco Balzani ci fa sapere attraverso Facebook che il 2014 ci dirà se 

i rifiuti d'Italia finiranno nei nostri inceneritori. Il sindaco delega al nuovo 
anno la soluzione di un problema molto grave, dimostrando poca sensibi-

lità e di aver gettato la spugna prima ancora della fine del suo mandato. 
Scrive che sarà il 2014 a dirci se avremo progetti chiari sulla sanità, o il 

solito 'aumma aumma' della politica e dei suoi clienti". "Anche su questo 
problema il sindaco, incredibilmente, affida una improbabile risposta sulla 

ruota della fortuna dell’anno appena iniziato.                 . 
Con il riferimento “della politica e dei suoi clienti” viene scaricata la colpa 

ai soliti sistemi di 
potere regionale, ai 

quali però, ha dato 
la sua disponibilità 

candidandosi a sin-

daco. Con questo 
invito, quindi, rea-

lizza l'ennesimo au-
togol essendo stato 

votato dagli stessi 
cittadini a cui fa ap-

p e l l o " .  
Non é distraendo 

i forlivesi su 
quello che ci dirà 

il 2014 che si az-
zera il fallimento 

amministrativo. 
Ci spieghi il sindaco 

perché non ha du-

ramente contestato 
il progetto di Area 

Vasta Romagna, 
vuoto di contenuti e 

che non ci appar-
tiene perché impo-

sto. Perché ha ac-
cettato incontri regionali di negoziazione, invece di tagliare subito ogni 

rapporto con i poteri forti di cui tanto si lamenta e di cui non perde occa-
sione di accusare".                      . 

E ancora: "Non è distraendo i cittadini su quello che ci dirà il 2014, o con 
incontri dalle promesse impossibili come quello del 18 ottobre scorso, che 

si recuperano voti. Invitiamo il primo cittadino a fare chiarezza sull’altro 
paradosso di Forlì: da un lato il porta a porta che tutto recupera e ricicla, 

e dall’altro l'inceneritore che tutto brucia, inquina e danneggia. Se un po-

litico non ha la determinazione e l'autonomia delle proprie scelte, la forza 
delle proprie idee trasparenti, coerenti ed oneste,  ascoltando sempre e  

               All’inizio...  

   ….era il 23 marzo 2009  
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soprattutto la volontà dei cittadini, non potrà mai dire di essere un vero 

sindaco per la propria città".                          . 
"La determinazione é un valore aggiunto che nel nostro Paese pochi di-

mostrano di avere per il fine unico ed esclusivo degli interessi della comu-
nità. No, non bastano le parole, soprattutto queste parole che rimandano 

allo smarrimento ed all’abbandono. Non sará un anno a dirci di che morte 
moriremo: se per l'inceneritore tossico o perché non troveremo un posto 

in ospedale. Noi non ci metteremo alla finestra a guardare. Lo scippo del-
la sanità nel forlivese, dove vengono chiusi ospedali e tolti medici per un 

grande ospizio di comunità sul territorio, non ci trova, e non ci troverà 
mai cittadini rassegnati. Cambiano gli uomini del Pd, ma il Pd non                 

cambia mai".  
Alla fine…  

15 gennaio 2014 

… era il 25 maggio 2014 
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(continua da pag.1) politico e sociale.  L’attuazione di questo modello di 

democrazia partecipata prevede un uso “importante” del dialogo con la 
cittadinanza, da attuarsi anche attraverso gli strumenti informatici che la 

tecnologia ci mette a disposizione. 
 

Per il cittadino informato sarà più semplice scegliere comportamenti/stili 
di vita virtuosi per l’ambiente, il territorio e, soprattutto, per il futuro 

delle generazioni successive. 

Uno dei nostri impegni primari, una volta alla guida della città, sarà quin-
di ristabilire un vero rapporto di fiducia fra istituzione e cittadino, facen-

do crescere la consapevolezza di come le tematiche legate ad ambiente e 
territorio siano il migliore investimento di ognuno di noi per il bene col-

lettivo. 

Quando usiamo il termine “cittadinanza” intendiamo educazione, rispetto 
di regole e ambiente, cambio di mentalità/sensibilità personale, generosi
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tà/disponibilità del proprio tempo, attivismo nell’uso delle capacità/

competenze personali. Dobbiamo offrire disponibilità nello scoprire quella 
appartenenza al territorio cercando e sviluppando insieme idee e pro-

getti, tutti noi possiamo farlo, tutti noi abbiamo qualche peculiarità che ci 
contraddistingue, tutti noi possiamo dare un contributo per il nostro 

Paese. Il progetto che potremmo definire “La città che vorrei” nasce 
dal desiderio dei cittadini M5S di Forlì di co-abitare la città attraverso un 

forte senso civico di appartenenza a tradizioni e territorio ma con lo 
sguardo rivolto sempre al futuro. Prenderemo come spunto le Smart City 

e le realtà che già esistono in giro per il mondo, applicandole alla città e 
ai cittadini di Forlì. Le nostre parole chiave sono e saranno mobilità, sos-

tenibilità, sicurezza, condivisione, utilità, rifiuti zero, energie rinnovabili, 

ecologia sostenibile, eco-città, assistenza, zero barriere, verde pubblico, 
social green park, soluzioni multifunzionali, Transition Town, blue econo-

my, resilienza, permacultura. Molte, forse troppe, sono le idee e i proget-
ti che seguono, ne potremmo realizzare solo una piccola parte se saremo 

minoranza in consiglio comunale, ne realizzeremo molte di più se saremo 
maggioranza di governo. Se poi i cittadini diventeranno proattivi e mag-

giormente responsabili ne potremmo realizzare molte e molte di più. 
Questo programma non è il libro dei sogni ma delle utopie concre-

te già esistenti altrove e che tutti assieme (amministratori e cittadini) po-
tremmo realizzare – ttraverso la democrazia partecipativa- anche a Forlì. 

 

Il Programma del M5S di Forlì è consultabile on-line dal sito     
www.movimento5stelleforli.it  
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“COSTRUIAMO INSIEME LA CITTA’” 
 
Lunedì 10 marzo 2014 il Movimento 5 Stelle di Forlì ha incontrato i 

cittadini sul tema : “Costruiamo insieme la città” con Marco Piazza, 
Consigliere Comunale M5S del Comune di Bologna;  Carla Franchini, 

Consigliere comunale M5S del Comune di Rimini e  Daniele Avolio, Can-
didato sindaco M5S per il Comune di Forlì. 

AL VIA LE ASSEMBLEE LABORATORIO. 

PROGRAMMA DEL M5S: LA POLITICA 
IN MANO AI CITTADINI   

 
Martedí 18 marzo presso la sala della circoscrizione di via Curiel 51, alle 

ore 20,30,  il Movimento 5 stelle di Forlí ha inaugurato la prima del-
le serate per la presentazione e la discussio-

ne del programma con i cittadini. Per la prima 
volta  i forlivesi hanno avuto la possibilità di  in-

tervenire direttamente alla realizzazione di un 
programma politico con suggerimenti e propo-

ste. 
Con le assemblee laboratorio il M5S ha inaugu-

rato anche a Forlí il confronto su tutte le proble- 

matiche della cittá attraverso la democrazia par-
tecipata con i cittadini. Il prossimo appuntamen-

to é fissato per il 26 marzo presso la palazzina 
Avis in via della Torre, 7 alle ore 20.30. 
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Il giorno 8 febbraio 2014 alle ore 17.00 presso il salone Comunale di For-

lì i Parlamentari del Movimento 5 Stelle hanno incontrato i cittadini nel 

primo dei Quattro incontri previsti prima delle Elezioni Amministrative del 

25 maggio 2014. Sono intervenuti Giulia Sarti , Camera dei Deputati 

(Commissione Giustizia e Commissione Parlamentare sul fenomeno Mafie 

ed Associazioni Criminali); Giuseppe D’Ambrosio, Camera dei Deputati 

(Commissione Affari Costituzionali e Commissione Bilancio); Mara Muc-

ci, Camera dei Duputati (Commissione Attività Produttive, Commercio e 

Turismo, Commissione Parlamentare per la Semplificazione) Daniele 

Avolio, Portavoce di “Forlì per le 5 Stelle”; 

9 / f e b b r a i o / 2 0 1 4  

E’’ partito in un salone 
gremito di forlivesi di 

ogni età—poltrone tutte occupate e 

molti in piedi—l’assalto al Munici-
pio dei Cinque Stelle. Ad aprire 

l’incontro è stato Daniele Avolio: 
“Sono a dare voce al Movimento Cin-

que Stelle e a chi rappresenta la vo-
glia di cambiamento, cittadini di di-

versa provenienza culturale, età e 
formazione”. Obiettivo prioritario: la 

trasparenza, da recuperare per “una 
nuova epoca nella politica locale e 

nazionale. Siamo nuovi, ma non 
siamo impreparati” e ricordando i 

sondaggi che danno al 39% i forlive-
si incerti su chi votare, puntualizza: 

“In un certo senso hanno ragione”, 
per poi  chiedere a questi cittadini   Giuseppe D’Ambrosio 
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di “dare la fiducia ai Cinque Stelle 

che si presenteranno alle amministra-
tive”. “Tutti stanno facendo man bas-

sa delle nostre idee, copiano e incolla-
no i nostri programmi”: per Avolio è 

“la politica bugiarda”. La chiusura 
dell’inceneritore resta la priorità 

dei Grillini, così come le politiche 
contro lo smog elettromagnetico e 

l’amianto “che non si dice, ma c’è a Forlì”, l’acqua pubblica, diritto costi-
tuzionale. Il portavoce forlivese dei pentastellati si è poi concentrato sulla 

sanità, il progetto dell’Ausl di Area Vasta, 
“giustificata dal Pd come necessaria in 

un’ottica di risparmio pubblico e di miglio-
ramento dei servizi, dichiarazioni generiche 

che non hanno alcun riscontro docu-

mentale” e ha denunciato come “a Forlì 
esista un Registro tumori secretato dal 

2009 perché si vuole nascondere qual-
cosa a livello statistico, territoriale, 

dove si vede forse che è maggiore l’in-
cidenza dei tumori: chiederemo che di-

venti pubblico Ancora “sul centro storico 
di una città fantasma”; il salotto buono di 

Forlì - ha proseguito - è desertificato, le 
vie più belle sono in balia del silenzio, 

di sabato sera si ha paura a girare”. E 
poi, “il Comune dovrà essere chiamato 

‘palazzo di vetro’; noi pretendiamo che 
gli enti pubblici siano trasparenti, che ogni 

euro di spesa per i bisogni della città venga 

rendicontato. “Scopriremo anche le car-
te della Cultura, un bene per tutti quanti 

- ha aggiunto -. Capiremo perché alcuni progetti per i beni della città so-
no stati accantonati per valorizzarne altri, coperti da contributi privati”. 

Infine, il capitolo sicurezza, intesa non solo come garanzia istituziona-
le contro i furti e le rapine, ma anche come sicurezza sulle strade con 

strisce pedonali adeguate e accorgimenti utili per i disabili. “Più saremo 
più arricchiremo il nostro fare - ha chiuso Avolio, invitando tutti a parte-

cipare al Meet-up dei Grillini forlivesi e a ogni incontro - per sperare in un 
futuro migliore per i nostri figli”. I politici di sempre possono tremare e 

già tremano gli uomini del Partito Democratico perché proprio un loro re-
cente sondaggio consegna moltissimi voti al Movimento Cinque Stelle  
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 Samuele Stefanelli,  Giuseppe D’Ambrosio, Alessandro Righi 

Manuela Borroni              Andrea Bertonelli 
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di Forlì compreso nella 

forbice tra il 19 e il 
22%. Un film già visto 

nella vicina Parma che 
rischia di passare anche 

sugli schermi di Forlì. 
Sono poi intervenuti i 

deputati Giulia Sarti, 
Giuseppe D’Ambrosio 

e Mara Mucci a rendi-
contare il lavoro nelle 

Commissioni parlamen-
tari dedicate a Giusti-

zia, Affari Costituzio-
nali e per la Semplifi-

cazione. Tutti hanno 

rivendicato l’impegno e 
la capacità propositiva, 

schiacciata da un siste-
ma fatto “di incompe-

tenti e di gente che rema 

contro”. D’Ambrosio ha 
criticato aspramente la 

legge elettorale “fatta 
da Berlusconi, non da 

Renzi” che favorirebbe il 
leader di Forza Italia, 

adombrando poi anche la 
staffetta al Governo tra 

Letta e Renzi che “o inizia 

a risolvere i problemi o se 
sceglie di tirare a campa-

re, sarà spazzato via”. “Il 
Movimento Cinque 

Stelle li spazzerà via tut-
ti”, “tutti a casa”, anche i 

protagonisti della politica 
di Forlì: è stato il ritornel-

lo dei Grillini. E ieri, nel 
salone comunale, ogni 

volta, erano sorrisi e ap-
plausi.  

Giulia Sarti 

Giulia Sarti 

Giuseppe D’Ambrosio Giuseppe D’Ambrosio 
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RAZZISMO AL CONTRARIO 
 
 

La bufera scatenata dalle dichiarazioni del capitano del Casablanca, Ra-
chid Hansal, che ha accusato uno dei giocatori della squadra di Forlimpo-

poli di avere pronunciato una frase razzista, durante la partita al Busche-
rini, ha scatenato una serie di reazioni politiche , compresa la decisione 

del sindaco, Roberto Balzani di ricevere la squadra, composta da immi-
grati marocchini, in Municipio. Siamo intervenuti sulla questione delle 

presunte offese razziste sul campo con il seguente un comunicato stam-
pa: “La Romagna è da sempre nota per essere la terra dell'ospitalità. Ci 

sono volute l'organizzazione di sinistra UISP e la giunta Balzani 
per macchiare inutilmente questa antica tradizione del popolo ro-

magnolo, creando un caso nazionale di razzismo da un fatto ascrivi-

bile esclusivamente alle intemperanze tra squadre avversarie.  Ci sembra 
che le offese verbali, pronunciate durante o dopo un evento agonistico, 

non possano essere inquadrate con l 'etichetta "del razzismo" ma, caso 
mai, come un atteggiamento di maleducazione e cattiva cultura sportiva. 

Il Sindaco, invitando solo i rappresentanti della squadra Casablanca, ha 
di fatto denigrato la squadra della Juventinità con una accusa infamante 

senza darle possibilità di difesa. Secondo noi sarebbe stato più corretto 
che Balzani avesse invitato entrambe le squadre ed avesse convinto i ca-

pitani a darsi la mano davanti ai fotografi.  Il M5S è contro ogni forma 
di razzismo ma è anche favorevole ad una corretta integrazione dei po-

poli; per questo ritiene necessario che le regole vengano rispettate da 
tutti e che sia preferibile, proprio per tendere ad una reale integrazione 

futura, favorire la partecipazione mista alle squadre calcistiche evitando 
quelle di una sola etnia.”  19 marzo 2014                               M5S Forlì  

La squadra del Casablanca 

 

http://www.forlitoday.it/sport/insulti-razzisti-campo-forlimpopoli-club-juventinita-casablanca.html
http://www.forlitoday.it/sport/insulti-razzisti-campo-forlimpopoli-club-juventinita-casablanca.html
http://www.forlitoday.it/sport/insulti-razzisti-campo-forlimpopoli-club-juventinita-casablanca.html
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RIFIUTI: “GIUNTA ERRANI  
HA FATTO UN BLITZ  

ANTIDEMOCRATICO”. 
 
Apprendiamo la notizia che il nuovo piano regionale dei rifiuti approvato 

dalla Regione consentirà all'inceneritore forlivese di bruciare rifiuti 

da fuori regione. 
Questo piano regionale è stato vergognosamente approvato senza 

alcuna discussione in Consiglio e nell'apposita Commissione, e testi-
monia l’ennesimo colpo di mano della Giunta Regionale, che pur di man-

tenere in vita gli impianti di incenerimento in Emilia-Romagna non esita a 
mettere in silenzio le opposizioni come la dimissionata Sabrina Freda 

(assessore all’Ambiente regio-
nale), rea di aver pubblica-

mente dichiarato che in regio-
ne nel 2020 sarebbero suffi-

cienti solo 2-3 impianti contro 
gli 8 attualmente presenti”. 

 
“Il forte legame politico-

economico tra Hera spa e il PD 

regionale era stato uno dei 
motivi che aveva messo in rot-

ta di collisione il sindaco Ro-
berto Balzani con il suo parti-

to”. 
 

Sul fronte locale, il Movi-
mento plaude alle dichiara-

zioni di Davide Drei che, in 
piena campagna elettorale per le primarie, ha annunciato il pro-

getto di un futuro spegnimento dell'inceneritore. Ma, al contempo, 
rileva che tale linea è stata sconfessata da Vasco Errani. “Che fregando-

sene di qualunque opinione contraria va avanti nel suo progetto di smal-
timento dei rifiuti facendo di Forlì la capitale italiana dell'inceneri-

mento pubblico e privato”. E criticano anche l'altro candidato alle pri-

marie, Tiziano Alessandrini: “non si è espresso per la chiusura dell'in-
ceneritore ma anzi ha parlato di ripristino del patto di sindacato con He-

ra”. 
 

Il Movimento 5 Stelle è l'unica forza politica che, essendo slegata 
da tutti i poteri forti, ha la credibilità di mantenere una linea poli-

tica chiara, trasparente e volta al solo vero, esclusivo interesse 
dei cittadini”.  24 febbraio 2014                                           M5S Forlì 

Sabrina Freda 
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SIAMO NUOVI  
MA NON IMPREPARATI 

 

Il candidato sindaco spinge l'acceleratore sulla 

campagna elettorale 
 

"Siamo politicamente il nuovo ma non siamo impreparati": queste 
le parole che hanno aperto l'intervento del candidato a sindaco nel corso 

dell'incontro che si è tenuto sabato nel salone comunale cittadino. 
L'appuntamento, che rientrava nel "tour" nei territori dell'Emilia Roma-

gna dei consiglieri  regionali pentastellati, ha fornito l'occasione per fare 
il punto di quanto svolto sino ad oggi dai Cinque Stelle nell'assemblea le-

gislativa emiliano romagnola ma è stata anche volano per una campagna 

elettorale che comincia già ad infiammarsi. 
“I sondaggi di questi giorni, nonostante gli attacchi frontali pervenuti at-

traverso  una parte della stampa chiaramente schierata, ci vedono in 
questa città in  vantaggio non solo numericamente ma moralmente nel 

cuore dei cittadini", ha sostenuto il candidato sindaco che insieme a tutto 
il MoVimento vuole attirare quel 40% di cittadini che al momento paiono 

incerti sulla scelta politica. 
Il Movimento 5 Stelle alza il tiro e punta il dito contro il PD accusandolo 

di "matrimoni di interesse": si formeranno infatti coalizioni per il so-
stegno alla candidatura di Drei come primo cittadino di Forlì e per questo 

i 5 Stelle ritengono 
che non solo si tratti 

di atteggiamenti da 
vecchia politica, ma 

che questo atteggia-

mento sia "l’unica 
cosa che sanno fare 

bene" nel PD. 
Dai Rifiuti Zero e 

progressiva dismis-
sione fino alla tota-

le chiusura degli in-
ceneritori, alla sa-

lute, alla valorizza-
zione del centro storico, il candidato sindaco ha snocciolato i punti sa-

lienti di un programma elettorale che punta al cambiamento, a quella che 
tutti gli aderenti al Movimento 5 Stelle definiscono una svolta epocale. 

La campagna elettorale dei 5 Stelle prosegue con i banchetti che verran-
no allestiti tutti i venerdi mattina dalle 9 alle 13 in Piazza Saffi o via delle 

Torri ed il sabato con orario continuato dalle 9 alle 19.00, ma nche con le 

assemblee aperte al pubblico che si tengono tutti i martedi alle 21 al 
Centro Engel.   www.forli24ore.it 24 marzo 2014                    M5S Forli                      
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PROSTITUZIONE, CINESI       
E COMPETITIVITA’: 

NOI STIAMO CON GLI ONESTI 

 
"Queste attività da sempre guardate con tolleranza divertita dalla cittadi-

nanza, pur sapendo che celavano rapporti sessuali a pagamento, vanno 

estirpate con ogni mezzo". Il M5S non  vuole sollevare questioni di 
carattere morale ma riportiamo l'attenzione sullo sfruttamento delle 

donne, a pochi giorni dalla festa che ne celebra l'unicità e l'importanza 
sociale, ponendo l'accento inoltre sulla questione dell'integrazione tra co-

munità. Quella "cinese è per sua natura poco propensa all’integrazione - 
proseguono i cinquestelle di Forlì - anche se naturalmente vi sono molte 

eccezioni, ma quando qualcuno dei suoi componenti introducono elemen-
ti di illegalità nelle loro attività diventano seriamente pericolosi per una 

società liberale come la nostra". 
La situazione si ripercuote su molteplici livelli e tra questi anche su quello 

della competitività, "è una verità inconfutabile e sotto gli occhi di tutti - 
ribadiscono gli attivisti del Movimento - come l'ingresso delle aziende ci-

nesi nel settore del mobile imbottito".  Guai a chi pensa che la nostra 
battaglia sia razziale: "Noi stiamo dalla parte degli onesti e di chi 

segue le regole; quando saremo al governo della città non si concede-

ranno licenze per attività ambigue e si toglieranno i pannelli oscuranti 
dalle finestre dei capannoni. A partire da metà degli anni '90 mafie e cor-

ruzione organizzata sono entrate prepotentemente nel nostro quotidiano, 
non voltiamo lo sguardo da altre parti, riprendiamoci il nostro territorio".        

www. Forli24ore.it  5 marzo 2014                                          M5S Forlì                                            
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 FOLLI’ LIBELA  
(Forlì libera) 

 

La chiusura di una decina di centri massaggi gestiti da cinesi a Forlì è una 
notizia che non deve passare inosservata.  Queste attività da sempre 

guardate con tolleranza divertita dalla cittadinanza, pur sapendo che ce-
lavano rapporti sessuali a pagamento, vanno estirpate con ogni mezzo. 

Intendiamoci, non per motivi morali, ma perché le donne che vi lavorano 
spesso sono ricattate e trattenute con mezzi illegali. Questi lavori di fac-

ciata sono il paravento di altre attività illegali che in silenzio cresco-
no sino a consolidare nel territorio una delinquenza organizzata peri-

colosissima.  La comunità cinese è per sua natura poco propensa all’in-
tegrazione, anche se naturalmente vi sono molte eccezioni, ma quando 

qualcuno dei suoi componenti introducono elementi di illegalità nelle loro 

attività diventano seriamente pericolosi per una società liberale come la 
nostra. E' una verità inconfutabile e sotto gli occhi di tutti come l'ingresso 

delle aziende cinesi nel settore del mobile imbottito abbia azzerato un 
settore che offriva lavoro a migliaia di Forlivesi.                            . 

La concorrenza fatta a colpi di operai schiavizzati e il non rispetto 
delle minime regole sindacali ha massacrato gli imprenditori one-

sti. Il M5S non teme di essere per questo accusato di razzismo, noi 
stiamo dalla parte degli onesti e di chi segue le regole; quando sare-

mo al governo della città non si concederanno licenze per attività ambi-
gue e si toglieranno i pannelli oscuranti dalle finestre dei capannoni.  

A partire da metà degli anni '90 
mafie e corruzione organizzata 

sono entrate prepotentemente 
nel nostro quotidiano, non vol-

tiamo lo sguardo da altre parti, 

riprendiamoci il nostro territorio. 
 

5 marzo 2014 
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https://www.facebook.com/

Forliperle5Stelle/photos/

a.665190950183022.1073741834.

524152300953555/665191003516

350/?type=1 

I PARLAMENTARI DEL M5S  
INCONTRANO I CITTADINI 

FORLIVESI  
 
Sabato 22 marzo presso il salone Comunale di Forlì – Piazza Saffi – i Par-

lamentari del Movimento 5 Stelle hanno incontrato i cittadini nel secondo 

dei quattro incontri previsti fino alle Elezioni Amministrative del 25 maggio 
2014. I parlamentari Matteo Dall’Osso, Camera dei Deputati 

(Commissione Affari Sociali), Elisa Bulgarelli, Senato della Repubblica 
(Commissione Bilancio e Commissione sul fenomeno Mafie ed Associazioni 

Criminali) Giovanni Endrizzi, Senato della Repubblica (Commissione Bi-
lancio, Commissione Affari Costituzionali, Comitato per le questioni degli 

italiani all'estero). dopo aver illustrato il lavoro svolto in questi mesi in 
Parlamento, risponderanno alle domande  dei cittadini forlivesi.M5S Forli. 

 

Matteo dall’Osso Elisa Bulgarelli Giovanni Endrizzi 
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MOBBING  O  
INTIMIDAZIONE MAFIOSA? 

 
"La vicenda del funzionario comunale già trasferito ad altro inca-

rico dal Comune di Forlì e successivamente riammesso nel suo 
posto di lavoro dal Tribunale di Forlì, lascia perplessi, se non 

sconcertati! Quello che leggiamo in questi giorni sui giornali, al pari di 

quello che si era scritto l’estate scorsa, quando la vicenda era emersa, 
dipinge un quadro molto preoccupante!" 

 
"Un dirigente che denuncia prontamente il tentativo di corruzione messo 

in atto nei suoi confronti da imprenditori locali, volto ad ottenere in modo 
illecito la licenza per l’apertura di un ristorante, è di per sé un fatto serio, 

che riguarda la Procura. Ma se l’autorizzazione viene comunque rilasciata, 
in modo del tutto irregolare, dal dirigente, approfittando della sua assen-

za, e dopo pochi mesi un altro dirigente è costretto a revocarla per evi-
denti anomalie, la cosa diventa più complessa ed a questo punto interes-

sa oltre la procura anche i cittadini di Forlì. 
 

"Se poi il Comune, a questo punto, decide di trasferire il funzionario ad 
altro incarico mentre mantiene al suo posto il dirigente “distratto”, to-

gliendogli solo la competenza ai bar e ristoranti, allora la vicenda assume 

i connotati di un “sistema di collusione” che a Forlì non si era mai vi-
sto. Senza prendere in seria considerazione le minacce e addirittura le 

violenze fisiche cui è stato sottoposta la vittima, il Comune, invece di 
proteggerlo e punire il dirigente incapace, ha agito in un modo 

davvero sconcertante... in ambienti malavitosi si direbbe “lo ha 
sistemato”: trasferito in altro ufficio con mansioni diverse da 

quelle di sua competenza, in altre parole mobbing". 
  

"Che messaggio è mai questo per i funzionari che dovessero subire in fu-
turo altri tentativi di corruzione? E’ forse un velato invito a non creare 

problemi per non avere fastidi e ad accettare quindi eventuali regalini che 
garantiscano una vita/carriera tranquilla? Se così fosse ci troviamo di 

fronte ad un fatto gravissimo che pretende di essere immediatamente 
smentito in primis dall’assessore e dalla classe politica tutta!  

 

Il Comune, che è stato condannato dal giudice al reintegro imme-
diato del funzionario nelle sue mansioni, si appresta ora a pagare, 

con i soldi di tutti noi cittadini, la causa per risarcimento danni in-
tentata dal medesimo?! Il Movimento 5 Stelle, ad elezioni avvenute, 

sia che si trovi al governo della città che all’opposizione, farà di questo 
episodio l’emblema della trasparenza negli uffici comunali per i prossimi 

anni!"   22 marzo 2014                                                       M5S Forli 
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SEMESTRALI M5S: 
APPUNTAMENTO  CON  

ANDREA DEFRANCESCHI  
 
 

Ripartono le semestrali del Movimento 5 Stelle regionale. Una delle in-

venzioni della prima ora, nata qui in Emilia-Romagna e mai abbandonata 
dai suoi rappresentanti regionali.                                . 

Dato il successo dell’edizione passata, che ha visto i parlamentari affian-
co dell’unico consigliere M5S della Regione, per accompagnarlo, soste-

nerlo e allo stesso tempo poter usufruire della grande opportunità di con-

fronto che sono le semestrali, quest’anno  Andrea Defranceschi .ha vo-

luto che nel TOUR 5 STELLE lo 

accompagnassero gli eletti nei 
comuni e soprattutto i candidati 

sindaci, affinché la rete sul terri-
torio che affianca e sostiene il 

duro lavoro di unica opposizione 
in regione sia sempre più salda, 

chiara e produttiva per il futuro.                 
Come sempre, il capogruppo e 

consigliere regionale Andrea De-
franceschi, rimetterà il suo man-

dato nelle mani dei cittadini a 5 
stelle, che serata dopo serata, 

valuteranno il suo operato. Mai 
come ora serve che il lavoro sia 

incentrato e diretto al territorio, 

al locale, al concreto. E mai co-
me ora, serve che il territorio 

dia la sua chiara opinione e che, 
com’è natura del Movimento, 

partecipi attivamente non solo 
con le opinioni ma con l’iniziati-

va concreta. Invertendo le province della volta precedente, per riuscire a 
coprire tutto il territorio, il TOUR 5 STELLE partirà da Reggio Emilia, 

unendo Parma e Piacenza, mentre giovedì 20 marzo Defranceschi sa-
rà a Forlì. Serata che comprenderà anche Cesena e tutta la Provincia. 

Ad accompagnare il consigliere regionale nella tappa di Forlì, il consiglie-
re comunale uscente e candidato sindaco di 

Cesena Natascia Guiduzzi, il candidato sindaco 
di Forlì Daniele Avolio e gli altri futuri candidati 

e attuali consiglieri dei comuni circostanti.                          

La  serata  era  aperta al pubblico,  mentre  la 

Andrea Defranceschi  
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votazione, come è sempre stato, sarà riservata agli elettori 5 stelle.                            

Dall’ambiente alla sanità, dal terremoto all’alluvione, dai porti agli aero-
porti e tutte le grandi opere fallite, dagli sprechi agli imbrogli, dagli esca-

motage amministrativi che utilizzano per mantenere inalterato l’equilibrio 
di potere che sta facendo crollare – anche geologicamente – questa re-

gione, ai conti che non tornano, Andrea Defranceschi racconterà tutto 
quello che si vede passare sotto gli occhi e per le mani – e che spesso e  

volentieri da queste, passa direttamente a quelle della Procura. 
Ma soprattutto racconterà tutte le denunce fatta grazie e assieme agli 

amministratori locali e ai cittadini attivi, che portando realtà documenta-
te sono riusciti, nel filo diretto che unisce la Regione a Roma, a far arri-

vare la loro voce direttamente in Parlamento, grazie al lavoro di squadra 

fra Defranceschi e i nostri Parlamentari. 20 marzo 2015          M5S Forlì 
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DARIO FO e F5S  

insieme per la cultura 
Il 4 gennaio scorso, Daniele Avolio, Eliana Gardini e Luca Zanfini di 
“Forlì  per le 5 Stelle” hanno incontrato, nella sua abitazione di Cese-

natico, il Premio Nobel Dario Fo.  La giornata è stata introdotta da un at-
tore suo discepolo, con una "fiaba" scritta da lui e per la quale sul web ha 

avuto 30.000 mi piace.                        . 
Una sorta di paradigma sul potere e su chi vuole cambiare l'ordine delle 

cose.                         . 

E da qui si è sviscerata la conversazione che aveva come fondo la 
"Cultura " da coltivare per abbattere le barriere della divisione e della di-

seguaglianza sociale. E tutto l'incontro è ruotato attorno a questo con di-
ramazioni sui contesti sociali dell'immigrazione (nella quale ci ha espres-

so la sua tesi e cioè di essere inclusivi come il Movimento vuole con 
chiunque), del lavoro. Ci ha poi raccontato dell'esperienza devastante (ha 

usato questo termine) della moglie e senatrice Franca Rame in Parlamen- 

Eliana Gardini, Dario Fo e Luca Zanfini 
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to, dal quale diede le dimissioni a tre mesi da fine mandato perché non si 

riconosceva più negli ideali che l'avevano portata a fare questa esperien-
za di vita nella politica. Ci auguriamo che ci siano altri incontri come que-

sto in modo da far partecipare anche altre persone. E’ sicuramente una 
esperienza che tutti dovrebbero provare, Dario è una persona di una luci-

dità impressionante, le parole uscivano dal cuore, erano le parole di una 
persona che crede in quello che dice, crede nei valori della cultura e nel 

rispetto delle persone ed il Movimento 5 stelle non fa altro che cercare 
di riscoprire questi valori.                            .  

Al di là delle strategie politiche, il cambiamento necessario è quello cultu-
rale, altrimenti si rischia di avere un partito fotocopia che parte con le 

migliori intenzioni e poi scende inesorabilmente a compromessi indegni! 
Il Movimento 5 Stelle per poter sopravvivere in questo mondo cinico 

deve poter far innamorare le persone, deve poter dare una visione del 
mondo differente, una speranza.                     .  

Oggi abbiamo capito che questa rivoluzione è veramente possibile, l'uni-

co ostacolo siamo noi, la nostra accidia, così dobbiamo ragionare e cer-
care di far ragionare le persone sul fatto che l'essere indifferenti gli uni 

verso gli altri, alla lunga non ci porta alcun vantaggio; l'essere indifferen-
ti e distaccati verso i problemi degli altri e verso il malcostume non ci fa 

sentire migliori, anzi alla lunga ci rende uguali.                              . 
E' vero, non fare nulla costa veramente poco, mentre cercare di costruire 

qualcosa di buono è quasi sempre una fatica immensa, ma alla fine si è 
vissuti! 4 gennaio 2014                                                         F5S Forlì 

www.movimento5stelleforli.it  
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PROGRAMMA IN PILLOLE: 
 

Con questo numero del Notiziario iniziamo l’approfondimento dei vari ar-
gomenti trattati nel programma elettorale del Movimento 5 Stelle di 

Forlì che rappresentano, e continueranno a rappresentare, le nostre 
priorità per la città.                                  .  
 

 

Ambiente e territorio:  
Rifiuti 

Il rapporto ISPRA per la produzione dei rifiuti nel 2012 stabilisce per la 

provincia di Forlì-Cesena un valore di circa 800 kg/abitante. 

Questo dato è tra i più alti in Italia (il valore medio in Emilia Romagna di 

673 kg/abitante) e ci mostra quanto lavoro ci sia da fare per: 

sensibilizzare i cittadini e indirizzarli ad acquisti più consapevoli al fine di     

- ridurre al minimo la produzione di rifiuti; 

    - spingere  le aziende verso sistemi di produzione che utilizzino meno  

       imballaggi e che producano meno rifiuti; 

    - creare regolamentazioni che premino  i consumatori e gli imprendi 

       tori virtuosi. 

Nel nostro contesto locale la società Hera Ambiente è responsabile del- 

1.1 
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la raccolta dei rifiuti e Hera spa dello smaltimento tramite il suo incene-

ritore di Forlì. La stessa ditta  non ha certo avuto un interesse reale alla 

diminuzione dei rifiuti, anzi il suo interesse è quello di averne in quantità 

sempre maggiori per alimentare  il suo sistema di produzione di energia 

tramite l’inceneritore . 

Noi continuiamo ad acquistare prodotti dove il valore del rifiuto è mag-

giore del prodotto stesso. Il costo di una bottiglietta di acqua è quasi tut-

to nel contenitore e nel trasporto. 

E’ chiaro che il legame produzione rifiuto/incenerimento-smaltimento và 

progressivamente indebolito rendendo obsoleti i processi di combustione 

e di discarica. 

La raccolta differenziata ha il vantaggio di produrre un rifiuto di qualità 

che può quindi essere riciclato e recuperato come materia prima, ma l’o-

biettivo del Movimento 5 Stelle è quello di avere una città a rifiuto ze-

ro. Rifiuti Zero è una sistema che propone di riprogettare la vita ciclica 

delle risorse in modo tale da riutilizzare tutti i prodotti, facendo tendere 

la quantità di rifiuti da conferire in discarica allo zero. 

A dimostrazione che questo nuovo stile di vita sia valido e applicabile su  
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vasta scala, si portano ad esempio le esperienze di comuni come Empoli 

(circa 50.000 abitanti) e altri 80 comuni  per un bacino di oltre 

2.000.000 di persone. 

I punti chiave di questa svolta sono: 

 informazione capillare ai cittadini e alle aziende con messa a disposi        

       zione di esperti per la riduzione dei prodotti di scarto 

●     riduzione degli imballaggi alla fonte 

 applicazione della tariffa di smaltimento puntuale cioè chi più produ-

ce più paga (quota fissa più una variabile) 

Azioni necessarie: 

cambiamenti nel nostro stile di vita che ci deve far traghettare dalla civil-
tà dell’usa e getta ad una civiltà di consumi consapevoli. In cambio avre-

mo una migliore qualità ambientale e non lasceremo alle future genera-
zioni i danni dei nostri sprechi. il sistema della raccolta differenziata non 

è in contraddizione con l’obiettivo rifiuti zero e quindi la situazione rallen-

tata di Forlì, causata da un costo insostenibile, deve essere superata to-
gliendo ad Hera la raccolta e contemporaneamente impostando la tariffa 

puntuale. 

F
o

rlito
d

ay
 2

2
 m

arzo
 2

0
1
4

 

 



30 

30 

Dovranno essere incentivate in ogni modo la nascita di aziende specializ-

zate per il recupero del rifiuto differenziato  in modo da creare un tessuto 
fertile per la crescita di questo settore economico. 

Il comune dovrà organizzare dei punti di raccolta dove i cittadini potran-
no portare i loro oggetti dismessi o rotti dove poter effettuare la ripara-

zione, la rivendita o la separazione delle materie prime prima dell’ invio 
alle ditte per il riciclo. 

L’obiettivo è quello di raggiungere una quota di rifiuto non diffe-
renziato di 100 kg a persona. 

Siamo perciò favorevoli alla separazione tra chi raccoglie e chi smaltisce 
in modo da creare le condizioni perchè nel territorio si passi da un siste-

ma raccolta-smaltimento di tipo industriale, e quindi con molto capitale e 
poca mano d’opera, ad una sistema che faccia nascere più aziende che 

facciano dello smaltimento un business con creazione di posti di lavoro. 

 

Programma elettorale 
 

1. Ambiente e territorio:     1.1 Rifiuti 
                                   1.2 Piano energetico 
                                   1.3 Trasporto pubblico e mobilità urbana 
                                   1.4 Aeroporto 
                                   1.5 Acqua pubblica  
                                   1.6 Piano del verde   

                                   1.7 Urbanistica 
                                   1.8 Inquinamento 
                                   1.9 Dissesto idrogeologico 
 

2. Salute e welfare:             2.1 Salute e sanità  

                                            2.2 Welfare riflessivo e di prossimità 

3. Cultura, scuola,  
    turismo e sport :              3.1 Cultura 

                                   3.2 Scuola 
                                   3.3 Turismo 
                                   3.4 Sport 
 

4. Lavoro ed economia:       4.1 Premessa  

                                   4.2 Agricoltura e permacultura  
                                   4.3 Green economy e Blue economy  
                                   4.4 Centro del riciclo di Forlì 
                                   4.5  Sviluppo e vocazioni territoriali  

                                   4.6  Progetti per giovani e disoc. giovanile 
                                   4.7  Riqualificazione energetica ed ESCO 
                                   4.8  Decrescita  

                                   4.9  Barter e scec  
                                   4.10 Economia sostenibile  
                                   4.11 Orti della convivialità  
                                   4.12 Economia della felicità  
                                   4.13 Istituzione fondo di garanzia PMI                                      
                                          Distretto del Riciclo 

5. Comunità resiliente         
6. Trasparenza e gestione della Pubblica amministrazione    
7. Riqualificazione centro storico e spazi dismessi     

8. Sicurezza e legalità        
9. Partecipazione e futuro: la città che vorrei 
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IL MEET-UP DEL M5S SULLA 
DEFINIZIONE DEL             

PROGRAMMA ELETTORALE  
  

Incontro n.27 del 23 dicembre 2013 
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Questo documento contiene qualche suggerimento per avviarsi 

sulla strada dell’attivismo; si tratta di un piccolo elenco di regole 

provenienti unicamente dall’esperienza nella collaborazione in 
gruppi aperti come i vari meetup 5 Stelle sul territorio. Ovviamen-

te questa non è una bibbia, quindi niente va preso come dogma, 
si tratta semplicemente di linee guida.                        .  
 

1  INIZIARE 

 

1.1 COME INIZIO A PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ DEL GRUPPO? 
Per chi si vuole avvicinare al gruppo, la prima cosa da fare è partecipare 

ad uno degli incontri pubblici e presentarsi. Inizialmente bisogna osserva-
re come si svolgono le riunioni e come lavorano gli altri attivisti più 

esperti per ambientarsi, per poi passare pian piano ad una fase più atti-
va.                              . 

 

1.2 HO PARTECIPATO A DIVERSI INCONTRI E VORREI INIZIARE 
AD AVERE UN RUOLO PIÙ ATTIVO. COME FACCIO?                     . 

Innanzitutto la prima cosa da fare è scegliersi un tema di interesse: 
ognuno di noi ha sicuramente una propria sensibilità particolare per un 

tema specifico e di conseguenza un interesse a svilupparlo, il primo pas-
so è quindi capire cosa ci interessa. Dopodiché bisogna informarsi: nes-

suno è “nato imparato”, alcuni di noi possono avere esperienze lavorative 
pregresse su specifici argomenti, ma molti hanno dovuto iniziare da zero 

a documentarsi su alcuni temi. Il modo migliore per iniziare a farlo è si-
curamente chiedere ai componenti del gruppo che già conoscono il tema 

di nostro interesse, loro potranno dirvi dove trovare le informazioni di ba-
se, se esiste già un gruppo di lavoro sul tema, of-

frite la vostra disponibilità a collaborare. Se non 
dovesse esserci nessun “esperto” sul tema da voi 

scelto potete iniziare voi da autodidatta a docu-

mentarvi sull’argomento, non serve l’autorizza-
zione da nessuno! Potete quindi fare ricerche su  

CONSIGLI  PRATICI  PER   

DIVENTARE   

ATTIVI  NEL  GRUPPO 
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internet/libri, leggervi la normativa, iscrivervi a mailing list e siti specifici. 

Quando avrete raccolto ed “elaborato” informazioni interessanti per il 
gruppo non dovrete fare altro che relazionare in assemblea quelle che 

sono le vostre conclusioni.                                         . 
 

1.3 HO LETTO DIVERSE COSE SUL TEMA, MA SONO CONFUSE E 
POCO CHIARE, O ADDIRITTURA CONTRADDITTORIE! 

Prendere le cose sempre per buone non è costruttivo per la comprensio-
ne degli argomenti, mentre porsi dei dubbi aiuta sicuramente a migliora-

re la visione corretta di un problema, quindi la cosa migliore da fare sem-
pre è confrontarsi, non siate timidi! A volte domande che possono sem-

brare banali offrono lo spunto per importanti discussioni! Quindi fatelo 
sempre, soprattutto nei gruppi di lavoro, mentre in assemblea è consi-

gliabile intervenire quando si ha una opinione formata. 
 

2 INTERAGIRE CON IL GRUPPO 

 

2.1 DURANTE GLI INCONTRI VORREI CHIEDERE DELLE SPIEGA-
ZIONI, MA NON TROVO MAI I MOMENTO GIUSTO PER FARLO 

Spesso gli incontri vanno a ritmi un po’ spediti perché gli argomenti da 
trattare sono tanti e il tempo sempre poco, armatevi quindi di pazienza. 

Per porre le proprie domande, o esporre la propria idea, il modo migliore 
è chiedere a chi sta moderando l’incontro di poter intervenire, anche se 

la discussione è già andata un po’ avanti rispetto al punto di nostro inte-

resse. È bene rivolgersi a tutto il gruppo per porre le proprie domande 
evitando il botta e risposta con singole persone, perché altrimenti si 

creano solo confusione e inutili contrapposizioni. Se dovete presentare un 
ragionamento complesso e lungo è obbligatorio chiedere preventivamen-

te di metterlo all’ordine del giorno in questo modo vi verrà riservato il 
tempo necessario.                             . 

 
2.2 LA MIA IDEA È STATA BOCCIATA, MA SECONDO ME NON È 

STATA CAPITA                       . 
Quando la propria idea viene respinta dal gruppo, è normale essere di-

spiaciuti. Si possono trarre due tipi di conclusioni: o dobbiamo renderci 
conto che la nostra idea non è poi così buona come poteva sembrare, o 

non siamo stati sufficientemente bravi ad esporla. Se riteniamo impor-
tante continuare a portare avanti la nostra idea, la cosa migliore da fare 

è chiedere (al di fuori dell’assemblea) i motivi che hanno spinto le varie 

persone a respingerla. Se riteniamo che le motivazioni siano valide, pos-
siamo tentare di modificarla per risolvere i problemi evidenziati; se, inve-

ce, riteniamo che le motivazioni non siano valide potrebbe significare che 
non siamo stati capiti, è quindi nostro compito cercare di esporre e co-

municare meglio la nostra idea al gruppo. Attenzione, però, a non sfocia-
re nell’accanimento: ad un certo punto bisogna rendersi conto quando è 

il caso di lasciar perdere e concentrarsi su altre cose, anche perché sia-
mo qui per il bene comune e non per manie di protagonismo! L'approccio 
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gliore in questi casi è comunque quello di essere disposti ad accettare la 

messa in discussione delle proprie convinzioni, in tal modo, partendo dal-
le varie idee di ciascuno di noi, grazie al confronto si formerà una posi-

zione più elaborata e completa, che sarà quella ufficiale del gruppo! 
 

2.3 MOLTI HANNO CONDIVISO LA MIA IDEA, MA NON SI FA NUL-
LA…                            . 

L’unico modo per innescare il cambiamento è l’iniziativa personale! Nel 
MoVimento nessuno può dirvi cosa dovete fare e nessuno vi impedirà 

mai di fare qualcosa in prima persona (a meno che, ovviamente, non si 
tenti di agire a nome di tutto il gruppo senza averne titolo). Atteggia-

menti in stile “Armiamoci e partite” non sono costruttivi, quindi fate sem-
pre voi per primi quello che proponete e vedrete che vi seguiranno in 

molti! Come diceva il mahatma Gandhi: “sii tu il cambiamento che vuoi 
vedere nel mondo”!                                    . 

 

2.4 HO L’IMPRESSIONE CHE LE OPINIONI DI POCHI  DETERMINI-
NO L’ESITO DELLE SCELTE DEL GRUPPO.                          .               

Nel MoVimento 5 Stelle uno conta uno. Questo però non significa che l’o-
pinione di alcune persone non possa essere più influente sugli altri una 

volta che a tutti è stato dato lo stesso spazio per esprimersi! Capita a 
volte che in seguito ad una opinione da parte di una persona molto 

ascoltata dal gruppo altri rinuncino ad esprimere il proprio dissenso, que-
sto è quanto di più sbagliato si possa fare! La opinioni contrarie e anche 

le critiche severe, se costruttive, servono alla crescita del gruppo, perchè 
a volte può essere sfuggito un aspetto che viene così evidenziato, spo-

stando quindi con un effetto a cascata anche l’opinione delle altre perso-
ne… Quindi non abbiate mai paura di criticare, anche aspramente (ma 

sempre con rispetto), quanto si dice durante gli incontri. Una cosa im-
portante è invece non “parlare sopra” o interrompere l’argomentazione 

degli altri, lasciate sempre a tutti la possibilità di esprimersi in tranquilli-

tà. Dall’altra parte chi viene criticato deve avere la capacita di accettare 
il dissenso, non bisogna mai farne una questione personale, ma bisogna 

sempre cercare di capire che chi ci critica lo fa per difendere quello che 
lui ritiene essere il giusto. Siccome nessuno ha la risposta per tutto, se 

dopo una discussione si arriva al voto e il gruppo decide a maggioranza 
quello che ritiene essere la scelta migliore, tutti devono accettare il risul-

tato anche se non sono personalmente d’accordo, questo è il principio 
della democrazia partecipata!                                                       . 

 
2.5 MI TROVO MALE NEL GRUPPO PERCHÉ…                                   . 

Se si riscontrano problemi di qualunque genere occorre dirlo, non rima-
nendo vaghi ma cercando di essere specifici e proponendo anche possibi-

li soluzioni, cercando di sforzarsi nel trovare le parole giuste per farsi ca-
pire e tenendo presente il fatto che stiamo tutti impiegando il nostro 

tempo per un obbiettivo comune e che quindi la maggior parte delle in-

comprensioni possono essere tranquillamente affrontate e superate. La 
partecipazione è l’aspetto più importante del MoVimento ed è quindi in-

teresse di tutti noi risolvere subito eventuali problemi che la ostacolino. 
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